Verbale del 10 Novembre 2003

Seduta n. 227

  L’anno duemilatre e questo dì dieci del mese di novembre alle ore 10.30 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 6/11/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 88601 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                     14 – LUCARELLI Giovanni                   

  2 – DI ROCCA Filippo                                              15 – SIMONTI Giuliana 

  3 – ALTINI Fabio                                                      16 – SPAGNOLO Massimo 

  4 – CAVALLINI Alberto                                           17 – CARTEI Roberto      

  5 – BUFALINI Roberto                                              18 – BOTTINO Maristella                

  6 – TOCCHINI Ilaria                                                  19 – ARGENTIERI Giuseppe  

  7 – NERI Anna Maria                                                 20 – SGHERRI Maria Rosa         

  8 – PENCO Mauro                                                      21 – TAMBURINI Bruno 

  9 – SOLIMANO Marco                                              22 – TROTTA Alessandro                                                        

10 – GULI’ Massimo                                                    23 – BIANCHI Enrico

11 – MIRABELLI Federico                                          24 – TRIGLIA Carmelo 

12 – SIDOTI Fabrizio                                                   25 – BIANCHI Massimo 

13 – FUGI Silvia                                                           26 – FEDERICI Giampietro

in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

1 – JARACH Paola

2 – PICCHI Bruno 

3 – BERTINI Marco   

4 – BALDI Alfio 

5 – BUSSOTTI Luca

PRESIDENTE
   I presenti sono ventisei quindi possiamo iniziare.

   Si giustifica per la giornata di oggi il consigliere Vanni per problemi personali.

   Nomino scrutatori i consiglieri Bottino, Di Rocca e Trotta.

ATTO N. 190 DEL 10 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 
(del C.C. del 30/6/03 seduta mattutina e pomeridiana; 23/9/03; 30/9/03 e 21/10/03)  

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001199&NP=5
ATTO N. 191 DEL 10 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE TAMBURINI: AVVENIMENTI DEL 7/11/03 INERENTI L’ESPOSIZIONE DELLA BANDIERA. (Inizio discussione)

   Sono  presenti  il  Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale 

Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri: 

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,   Penco,   Solimano,   Fugi,   Mirabelli,   Tocchini,  Spagnolo,  Simonti, 

Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE
   Abbiamo una comunicazione richiesta dal consigliere Tamburini a cui do la parola.

TAMBURINI

   E’ una comunicazione che riguarda l’episodio di venerdì mattina, quell’episodio cui la stampa e TeleGranducato ha dato ampio risalto, e penso sia opportuno in questo caso esprimere due considerazioni, brevissime considerazioni.

   Io mi rivolgo a tutti voi. Se qualcuno di voi prova a grattare il sottoscritto non troverà nulla, nulla di diverso da quanto io ho dimostrato in questi quattro anni e mezzo, nulla di più e nulla di meno di quanto io ho affermato nei miei interventi. Al contrario però se io provassi a grattare qualcuno di voi probabilmente avrei qualche sorpresa.

In questo caso mi riferisco a quel documento, aberrante lo ritengo io, emanato dalla giunta. A questo punto consentimi un tono confidenziale, Gianfranco, questa volta mi hai profondamente deluso, deluso totalmente.

Quel documento signori miei puzza di vecchio, puzza di stantio, suona soprattutto falso, suona soprattutto falso. Quando uno si comporta come quegli imprenditori privati che nell’immaginario vostro erano avidi, erano senza scrupoli, ai limiti della legalità; così vi state comportando voi, mi riferisco ad esempio alla vicenda del cantiere. Limiti della legalità non l’ ho detto io, lo ha detto il Sindaco quando ha affermato che il regolamento urbanistico è stato stiracchiato fino ai limiti del consentito. A volte si sa, Lamberti, che i limiti non sono sempre oggettivi!

E poi vi ammantate.. quindi il comportamento, quindi il comportamento da imprenditore privato, da bieco capitalista, poi vi ammantate di gradi parole, di grandi concetti, di grandi valori, parlo della resistenza antifascista, parlo della vigilanza democratica, parlo della lotta allo squadrismo; signori, io dico basta a questo punto, mi sembra sia anche la seconda o terza volta che lo ripeto, finiamola con questa storia dell’antifascismo, ci avete sguazzato per sessanta anni… sessanta anni che sguazzate con questa vicenda dell’antifascismo!

Io vorrei che qualcuno di voi si alzasse ora e dica “Sì, io credo veramente ad un rigurgito fascista in questa nazione, io credo veramente al pericolo fascista”…

(interventi fuori campo)

Ci mancherebbe altro, signora Neri, che Lei non fosse d’accordo! Sono passati sessant’anni.

Io non voglio ricordarvi che l’abbattimento del muro di Berlino è neppure quindici anni fa. In fin dei conti signori che cosa ha fatto l’Amadio, ora io il regolamento non lo conosco, non so se ha ragione o ha torto, ha tentato di esporre il Tricolore, non un labaro fascista o la croce celtica… Un tricolore, quello che era in Comune, di conseguenza, il Comune é di tutti… d’altra parte se è in Comune, tutti noi siamo abitanti in questo comune.

Da qui a definirla prevaricazione, rigurgito fascista, atto di squadrismo, mi sembra eccessivo!

Io ormai forse vecchio, no, non mi considero vecchio, sinceramente non mi ci vedo in piazza, i miei amici, mia moglie, i miei figli, probabilmente non mi capirebbero, ma vi immaginate voi, vedere me e Penco, prendo un nome a caso, che ci prendiamo a spintoni, a spintonate, a botte no perché forse non ne avremmo neppure più la forza…io sicuramente no.

Saremmo ridicoli, saremmo veramente ridicoli!

(Interventi fuori campo)

avrei piacere…

(interventi fuori campo)

vedete, gradirei terminare, se mi consentite.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Per cortesia lasciate finire il consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Però pur non vedendo me che partecipo a queste manifestazioni posso anche capire che soggetti meno vecchi di me lo facciano, Destra o Sinistra signora Neri, destra o Sinistra, non mi interessa. Ma se anche vedessi manifestazioni del genere a Sinistra non mi verrebbero mai in mente parole come vigilanza democratica, come lotta all’anticomunismo, al comunismo, non ci penserei neppure. Questi sono termini forti, vuoti, senza significato ormai e bisognerebbe che anche voi ve ne rendeste conto!

Lo dico con la massima sincerità, con la massima serenità, quel documento della Giunta, Lamberti, mi ha deluso. Sembra quasi che Livorno sia l’ultimo baluardo di un comunismo vecchio, datato, fallimentare in ogni sua manifestazione, che tutto il mondo occidentale, il mondo civile ha ormai rifiutato. Ma veramente, mi avete deluso!

PRESIDENTE
   La parola al Sindaco.

SINDACO

   Io per la verità non intendevo intervenire su questo argomento, pensavo che il gruppo di alleanza nazionale avrebbe pensato a cose più serie che non a questo. In verità la nostra città ha problemi molto più importanti che giocare con la Amadio e con la sua propaganda a base del ruba bandiera.

Per me è stata una cosa grottesca. La Giunta è intervenuta solo per un fatto, sennò non ce ne saremmo occupati per la verità: a tutelare la dignità dei nostri collaboratori, a partire dai commessi e dal Capo commesso Marco Ceccanti, che ha resistito eroicamente devo dire, trattenendo la bandiera e partecipando a questo gioco grottesco che la consigliera Amadio ha incominciato a fare, il ruba bandiera con Marco Ceccanti.

Ora Marco mi consentirà di scherzarci, ma che fosse questo il modo per fare politica in questa città io ho dei dubbi.

La cosa mi ha preoccupato allorquando la ricostruzione che è stata fatta da un europarlamentare.. quindi il ruba bandiera, Marco mi consentirà, mi aveva preoccupato poco per la verità, mi sembrava uno dei soliti giochetti della Amadio per andare sulla stampa, per trovare un po’ di spazio sul telegiornale, che è stato sembra molto divertente vedere la Amadio che tirava e il Ceccanti… io non ho visto ma mi è stato descritto, che alla fine si contendevano la bandiera. Quello che invece mi ha preoccupato e mi è sembrata essere una cosa più seria, è stata la falsa e menzognera ricostruzione di un europarlamentare e della Segretaria provinciale di Alleanza nazionale, questo sì. Questo mi è sembrato un segno veramente piuttosto fascista, se mi consentite, non tanto quel giochino pubblicitario che mi lascia molto freddo ed io figuriamoci se mi preoccupo di queste cose. Ma arrivare alla messa in scena di presunte aggressioni, di presunte lesioni provocate,d i un atteggiamento da parte del Segretario generale che sembra sia stato accusato di essere un bieco comunista, pure il Segretario generale dottor Salonia, degli ufficiali del corpo dei vigili urbani e dei commessi che sono stati oggetto di una vera e propria provocazione, che io pensavo al limite della barzelletta ma che invece diventa delicata allorquando si mette in scena una ambulanza…

Ora io faccio di mestiere l’ortopedico anche se in aspettativa e per una lieve distorsione del polso il ricorso all’ambulanza a sirene spiegate, io francamente.. Anche questo farà parte di un teatro ma che Livorno debba essere oggetto di un teatrino di questo tipo e che gli si dia rilievo politico, santo Iddio e che Destra é… che Destra è?

E’ la destra di Fini che un giorno si accredita come la destra alla Chirac e a Livorno viene a fare queste buffonate….

Il mio problema è l’europarlamentare, che una si sia mossa da Strasburgo e da Roma per venire a collaborare con la Amadio a questa sceneggiata mi preoccupa fortemente.

E non tanto il discorso del ruba bandiera con Marco Ceccanti, quanto la ricostruzione falsa, menzognera, tesa a colpire dei dipendenti del comune che non stavano facendo altro che il proprio dovere e facendo  rispettare il regolamento in maniera non dico eroica, Marco, non esageriamo, però a prezzo di una tirata di bandiera, quindi non hanno rischiato la vita però poi  insomma.. e che si metta in scena l’ambulanza per la distorsione del polso, il richiamo a Ciampi che ricostruisca la verità, questo non è tollerabile.

Questo l’ho trovato un metodo fascista, questo sì. Il metodo fascista è stato quello di creare una situazione, di creare una provocazione e intorno a questa provocazione creare una realtà in cui gli aggressori diventavano vittime, noi eravamo tutti una banda di vecchi comunisti contro la bandiera italiana – ve lo immaginate? – e tutto questo naturalmente sulle spalle del povero segretario generale, degli ufficiali dei vigili urbani oppure di Marco Ceccanti.

Ecco questa ricostruzione…

Guardate io su quelle scale poi scherzando scherzando, scherzando scherzando Mi si ricordo sempre le fotografie di quella giornata del ’21 allorquando Ciano e le sue squadracce – ’22 – (interventi fuori campo)

Ciano e le sue squadracce lo posso dire, finché faccio il Sindaco lo dirò e non ci rido per niente.

Su quelle scale…

(Interventi fuori campo)

la storia è fatta di fatti che vanno ricordati e non cancellati, come dice Ciampi. Nemmeno superati, nemmeno superati… Le cose si superano quando si vogliono dimenticare. Non vanno dimenticate! Questa città su quelle scale ha vissuto le gesta di Ciano e delle sue squadracce fasciste che minacciavano il Sindaco che stava nella stanza dentro ad andarsene entro il pomeriggio sennò avrebbero aggredito i suoi familiari.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Per cortesia, consigliere Tamburini…. Per cortesia!

SINDACO

   Guarda non c’è niente di peggio che banalizzare le cose; non c’è niente di peggio che buttarla in burletta.

Ripeto, la burletta è l’Amadio però il fatto in sé non è una burletta. Il fatto che si arrivi sulle scale del comune di Livorno, si organizzi una provocazione, questa provocazione venga trasformata con dichiarazioni palesemente false, a danno di  dipendenti del comune che facevano il loro dovere, niente altro, e che questo diventi una richiesta di libertà di esporre una bandiera, è un metodo fascista, è la bugia menzognera di un metodo fascista! E su quelle scale, no su altre, perché su altre ci saranno stati gli stalinisti, su altre ci sarà stato qualcun altro, su quelle scale lì c’erano i fascisti di Ciano nel ’22, che minacciavano il Sindaco Mondolfi, e il Sindaco Mondolfi se ne andò da quella stanza, io me ne sono andato ridendo perché pensavo che la Amadio non arrivasse a questo livello, e ho lasciato perdere, ho lasciato a Marco Ceccanti la gestione della questione o al Segretario generale, con tutto il rispetto, ci mancherebbe altro, il Sindaco Mondolfi in quella occasione se ne andò da Livorno, Lui e la sua famiglia.

Ebbene non sottovalutate guardate, lasciate perdere, no scherziamo né con la bandiera italiana, né con i lavoratori che fanno il loro dovere, né con l’antifascismo che finché campo io lo porrò alla base dei valori di questa città e di questo paese. Questo è quanto.

Dà fastidio che io parli di fascismo? E perché? Per quale motivo?

Dà fastidio che io dica che la consigliera Amadio ha compiuto un gesto di tipo fascista? Per quale motivo?

Dà fastidio che io difenda i dipendenti del comune da una provocazione che io definisco fascista? perché?

Il problema del muro di Berlino, che si tentava di far diventare il problema come vedete è di tutt’altra natura.

   Da questo punto di vista poiché io non scherzo sul fascismo, sull’antifascismo e sulle scale del Consiglio comunale e poiché ho l’onore di stare nella stanza dove era seduto il Sindaco Mondolfi quando le squadracce fasciste di Costanzo Ciano facevano le operazioni che facevano su quelle scale, allora io proporrei, se il consiglio sarà d’accordo e il Presidente del Consiglio me lo consente, di sottoporre a votazione il documento che la giunta comunale ha approvato il pomeriggio stesso, e guardate la giunta si è riunita non per il ruba bandiera della Amadio, ma per la ricostruzione falsa, menzognera e veramente provocatrice fatta dal deputato Angelilli e dalla consigliera Amadio, quindi noi ci riserviamo, a parte il procedimento giudiziario avviato dai vigili urbani in quanto resistenza a pubblico ufficiale, questa è un’altra questione, riguarda la procedura, ma la ricostruzione fatta, la dichiarazione della Amadio secondo cui noi non esponevamo da mesi la bandiera italiana, dichiarazioni palesemente false, su questo l’Amministrazione si riserva di tutelarsi.

Quindi io chiederei che possa essere votato il documento che leggo rapidamente e che sottopongo alla vostra attenzione.

   “La Giunta comunale respinge con fermezza l’atto di prepotenza e di provocazione compiuto dall’eurodeputato Roberta Angelilli e dalla consigliere comunale, Segretario provinciale di alleanza nazionale,  Marcella Amadio, attraverso l’indebita appropriazione della bandiera italiana, custodita nel palazzo municipale, e sempre esposta, al contrario della falsa affermazione dettata all’ANSA, quindi è documentata, della consigliera Amadio, sempre esposta nelle occasioni e nelle ricorrenze previste dalle norme,- come ebbe ad affermare lo stesso Gangemi che si trovava di passaggio e che ringrazio delle valutazioni che dette - .

La Giunta apprezza il rigoroso e corretto comportamento – qui c’è un errore, non ho scritto dei commessi e del loro capo commessi ma è implicito – del Segretario del comune e con Lui introducendo anche un apprezzamento sul comportamento del corpo dei commessi, e degli ufficiali del corpo di Polizia municipale che doverosamente si sono opposti ad un comportamento deliberatamente offensivo di regole consuetudini e sensibilità proprie di una città come Livorno.

La tradizione democratica ed antifascista livornese – e speriamo lo sia ancora per molti decenni antifascista – rispettosa del confronto di idee ma assolutamente intransigente verso gesti  di prevaricazione di stampo squadristico non consente di tollerare né di banalizzare iniziative quali quelle messe in atto dalla Segretaria provinciale di AN e da  altri esponenti di una destra nostalgica di periodi oscuri della nostra storia nazionale . la nostalgia della Amadio chiedetegliela voi alla Amadio, a me ha dato l’impressione che fosse un po’ nostalgica – un periodo oscuro della nostra storia che Livorno ben ricorda – non se lo vuole dimenticare, consigliere Tamburini, non se lo vuole dimenticare, cosa ha significato il Fascismo per Livorno non se lo vuole dimenticare! Non ha da superare proprio niente. – nel riservarsi ogni ulteriore azione a tutela dell’Amministrazione comunale, prendendo atto delle dovute iniziative di polizia giudiziaria già in essere e che saranno perfezionate dagli uffici a ciò preposti, la giunta condanna sia la provocazione di stampo fascista, sia la ricostruzione capziosa e falsa – anche questa di stampo fascista – che è stata rilasciata ad alcuni organi di stampa nel quadro di un disegno chiaramente preordinato.”

   Io proporrei che questo documento fosse sottoposto al voto del Consiglio comunale.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco. Ricordo che come ordine del giorno della Giunta può essere votato dal Consiglio comunale.

   La parola al consigliere Penco.

PENCO

   La comunicazione l’ ha fatta il consigliere Tamburini, abbiamo convocato la conferenza dei capigruppo per un altro motivo e in quella circostanza ha chiesto di fare lui questa comunicazione altrimenti lo dico francamente l’avrei chiesta io ma dal momento che è stata chiesta andiamo vanti.

Io sinceramente non ci trovo niente di patriottico nel gesto compiuto ma veramente un atto brutto, di stampo squadristico, perché non c’era soltanto…

Le immagini sono televisive, io ero appena uscito dalla riunione, non mi ci sono trovato, le immagini televisive dimostrano che non era soltanto l’europarlamentare e la consigliera Amadio, c’era anche un altro consigliere comunale, che poi gioiva, c’era.. anche un manipolo, però io sulla vicenda specifica ci torno un attimo dopo perché prima ho l’obbligo di intervenire sulle cose che sono state dette questa mattina.

“superare; ma non vorrete mica… chi è quello che nel mondo o in Italia pensa ancora al Fascismo?”

Storace! L’altra settimana in un convegno, non credeva che ci fossero i giornalisti, si è lasciato andare ad affermazioni molto perentorie da questo punto di vista. Poi c’erano i giornalisti, lo ha smentito, i giornalisti hanno pubblicato la registrazione, ha dovuto chetarsi.

Berlusconi: “Scherzavo, prendevo il tè mentre camminato tra i platani, e ho detto che Mussolini era un brav’uomo, che mandava le persone in vacanza, in ferie nelle isole dove ora ci sono le ville, a casa sua in Sardegna. I morti, gli Ebrei, i campi di sterminio, non è mica vero, poveraccio non ci combinava mica nulla; chissà chi le ha fatte…”

No, non funziona mica così. Lo squadrismo che sta, come dire, in qualche modo riemergendo in Italia e se ne vedono atti verso i diversi, verso gli extracomunitari, verso gli immigrati, i barboni. “li picchiavamo perché ci davano noia”.. sono questioni che stanno all’ordine del giorno, è una cultura che sta in qualche modo trovando, non vorrei dire una parolaccia dicendo sponde da qualche altra parte da un punto di vista politico ma comunque  che in qualche modo comincia ad aleggiare, l’attacco alla stampa che non la pensa come il Governo: “Va chiusa l’Unità perché è un giornale che accusa troppo spesso il Governo”…

Cioè c’è un clima che sta montando nel paese che è veramente veramente brutto.

Io sono d’accordo con Ciampi, poi sono tutti d’accordo, anche il Governo, con Ciampi, che l’antifascismo è il valore fondante della nostra Costituzione e della Repubblica.

Altro che scherzo!

Ma c’è un altro fatto, anch’io mi sono appuntato la dichiarazione ANSA. Perché ha fatto quella dichiarazione all’ANSA… falsa. Perché ha chiesto l’intervento di Ciampi?

Signor sindaco se le mie informazioni sono esatte, sono giornalistiche, c’è stata la solidarietà anche di un ministro e del facente funzione capo … la Russa, solidarietà, Alemanno e la Russa.

Non è stato un atto goliardico, è stata una scelta di tipo politico! Io  lo dico francamente, non lo so cosa sarebbe successo.. non c’ero quindi non posso dir cosa sarebbe successo se c’ero, non lo so, però la reazione che ho avuto alle 2 e 30 quanto granducato ha fatto vedere le immagini sono state di grandissimo grandissimo turbamento. La prima riflessione, psicologica, indotta, non lo so, ma poi è diventata razionale, vedendo il comunicato ANSA e vedendo le dichiarazioni di La Russa e di Alemanno…….

(Interruzione nella registrazione)

tre esponenti, due locali ed uno nazionale, europeo addirittura, portati da una squadra, non erano soli, non erano soli…

e allora questo atto è inqualificabile, o qualificabile nei termini che sono esposti in quel comunicato che io chiedo alla Presidenza del consiglio, è una comunicazione, deve decidere il consiglio, ma che il Consiglio stamani decida di metterlo ai voti perché quello che è successo è una cosa veramente grave.

   E veniamo alle dichiarazioni.

Perché fanno quelle dichiarazioni sullo svolgimento dei fatti false… perché era stata una cosa precostituita, preparata.

Abbiamo trovato la bandiera per terra la volevamo raccogliere e rimettere nel posto…

(Interventi fuori campo)

La stampa. Non lo so… 

(Interventi fuori campo)

Io leggo dichiarazioni virgolettate della consigliera europea e della consigliera Amadio alla stampa, non smentite…

SINDACO

   “Bandiera che non era custodita” questo; invece era custoditissima.

PENCO

   Hai capito? Non custodita, raccolta. 

Queste sono dichiarazioni virgolettate, non smentite.

La ricostruzione giornalistica televisiva, e qui non si può smentire perché i protagonisti sono stati effigiati con i documenti in mano, quando gli è stato dimostrato che c’è un regolamento che prescrive l’esposizione fatta in un certo modo.

Aldilà del fatto che ho visto certi gesti dalla europea verso il locale che in qualche modo mi sembrava che dicessero “Ma che cosa mi avete fatto fare…” ma questa è una interpretazione mia dell’effige che non ci combina niente.

Quindi è stata una cosa proprio organizzata, eravamo lì per fare una conferenza-stampa, abbiamo visto questo e ci siamo comportati in questo modo.

Perché? Perché molto probabilmente si sono resi conto di quello….

(Cambio bobina)

di quello che questa città non gli stava concedendo e non gli concederà mai e cercavano in qualche modo di rimediare ad un atto gravissimo che è stato compiuto, come al solito… Mussolini inviava… “Non è mica vero, non è stato Lui..”. le squadracce: “Non ci combinano niente”. Sempre quello del fare e contemporaneamente del negare.

C’è questo clima plumbeo che sta gravando su questa nazione in quest’ultimo periodo di tempo è qualcosa di veramente veramente preoccupante, che prima di tutto secondo me deve preoccupare  quelli che di destra con queste vicende con hanno a che fare, perché anche qui Sindaco attenzione, essere di destra non significa essere fascisti, essere di Alleanza nazionale non significa squadristi; ci sono frange di questa natura al loro interno, e mi meraviglio francamente dell’intervento del consigliere Tamburini perché rispetto a questi atti, a questi fatti non siano primi loro a condannarli e ad isolare queste frange che nel movimento di Destra ci sono e ci sono documentate continuamente tutti i giorni.

Pertanto io credo, spero, sono convinto che questo Consiglio comunale approverà di votare questo documento e approverà il documento.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Penco, consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Presidente io vorrei chiedere per cortesia a tutti i colleghi la sospensione di 5 minuti perché abbiamo necessità di valutare con particolare attenzione l’ordine del giorno che è stato presentato dal Sindaco.

PRESIDENTE

   Accordato purchè non siano 25……poi per cortesia non è ammesso esporre cartelli quindi chiedo la vostra collaborazione.

La seduta di consiglio è sospesa per alcuni minuti.

MANIFESTAZIONE DEI COMMERCIANTI

  La seduta consiliare riprende, dopo la sospensione, con l’appello del Segretario Generale.

PRESIDENTE

   I presenti sono ventisei, quindi possiamo riprendere il Consiglio Comunale.

Io darei la parola alla consigliera Amadio che era prenotata a parlare.

(Entrano nell’aula consiliare i Commercianti che protestano per il piano del traffico)

Così però non si può fare, abbiate pazienza, un minimo di correttezza.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Presidente, se mi consente, il Consiglio comunale di Livorno non lo interrompe nessuno……

(Interventi fuori campo)

Per favore.

C’è una questione di democrazia. Se voi volete…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia….

(Interventi fuori campo)

io faccio sgombrare l’aula. Non si può continuare così, per cortesia, sennò bisogna far sgombrare l’aula.

SINDACO

   Voi siete venuti ad interrompere i lavori del consiglio o a ragionare?

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Così non si può fare.

(Interventi fuori campo)

se non fare un po’ di silenzio siamo costretti ad interrompere il consiglio e questo credo che non sia di giovamento per nessuno

(Interventi fuori campo)

Lo so.

Per cortesia….per cortesia.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Per favore però, il consiglio non può essere invaso da nessuno.

(Interventi fuori campo)

guardate che qui potete starci fino a domani.

(Interventi fuori campo)

tu con la camicia gialla per favore, bisogna che tu esca fuori dal consiglio, e tutti quanti. Lì è il ruolo per il pubblico, chi sta dentro……ragazzi se volete farmi parlare sennò…

(Interventi fuori campo)

No, ti calmi prima tu, ti calmi prima tu, ti calmi prima tu sennò vai fuori.

Stai calmo…

(Interventi fuori campo)

Che vergogna…che vergogna…che vergogna! Questo è fascismo, è fascismo……

(schiamazzi dall’aula)

PRESIDENTE

   Se fate silenzio io avrei da fare una proposta.

(Voci e confusione fuori campo)

Mi permettete di fare una proposta? Però ci vuole un attimo di silenzio.

(Interventi fuori campo)

se permettete di terminare il consiglio comunale stamani il Sindaco e la Giunta si dichiarano disponibili ad incontrare una delegazione, però non potete pensare di farci interrompere i lavori stamani.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Allora facciamo una proposta….

(Interventi fuori campo)

Noi abbiamo tutta l’intenzione di evitare conflitti inutili.

Quindi noi dobbiamo risolvere questo problema per cui il consiglio deve svolgere il suo lavoro e voi dovete essere ascoltati. Allora l’unico modo possibili è questo.

Voi avete designato una delegazione, mi hanno detto; noi potremmo ascoltare questa delegazione immediatamente, però con un tempo contingentato perché il Consiglio comunale non si può sciogliere, il Consiglio comunale ha da discutere mille altre cose che sono importanti per la città e non per me…

(fischi dall’aula)

E’ così….

(voci e confusione dall’aula)

Allora, mi volete far finire questo ragionamento? Volete parlare voi, e parlate voi….

Volete parlare voi o volete anche ascoltarci?

(Interventi fuori campo)

Volete parlare da soli o volete ascoltare anche noi?

(Interventi fuori campo)

Volete parlare solo voi o volete ascoltare anche noi? Se siete venuti a parlare voi noi ci mettiamo a sedere e vi ascoltiamo.

(Interventi fuori campo)

Non possiamo fare confusione, non risolve niente. Arrivati ad un certo punto facciamo un piccolo break, con una delegazione.

(Proteste dall’aula)

L’avete fatta o no questa delegazione? Dove è la delegazione?

(Interventi fuori campo)

Appunto, non si è aperto il dibattito, ha ragione lui…

(Vocio dall’aula)

PRESIDENTE

   Io ribadisco l’offerta.

(Proteste dall’aula)

Io ribadisco la proposta: fateci terminare il consiglio comunale e il Sindaco alle una incontra una vostra delegazione.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 192 del 10 Novembre 2003

Oggetto: UTOE 4C19 “STAZIONE MARITTIMA” ART.17 ALLEGATO “C” – “AREE DI TRASFORMAZIONE” NN.TT.A. DEL REGOLAMENTO URBANISTICO. VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO E PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL SUB AMBITO “SGARALLINO”. APPROVAZIONE. 

PRESIDENTE

   Il Consiglio Comunale riprende l’esame dei punti all’ordine dei lavori con l’illustrazione dei provvedimenti relativi alla porta a mare da parte del Sindaco.

SINDACO

   ..progetto di massima per la disposizione del mercato e il progetto delle cosiddette baracchine per la sistemazione del mercato.. quindi l’area è stata individuata, manca solo ora il consorzio e la proposta di insediamento sulla quale con i commercianti e con la Circoscrizione 2 stiamo lavorando.

Lo strumento, questo tra l’altro è una nota del Presidente Paolini, lo strumento con cui fare questo è una conferenza dei servizi che si terrà appena approvato questo provvedimento, tra il Comune, l’autorità portuale e i Consorzio dei commercianti di Piazza XX Settembre, si definirà cioè un protocollo di intesa  comune, autorità portuale, Consorzio del mercatino e Circoscrizione, che stabilirà tutto il percorso che porterà al compimento del trasferimento del mercatino e la riorganizzazione delle attività in quel comparto.

   Per quanto riguarda le altre questioni, le altre osservazioni, noi le respingiamo, perché le osservazioni fatte dalla Porto 2000 sono in parte approvate ed in parte no, resecazione di una parte della banchina,  ampliamento dell’area e quant’altro, ci è sembrato per altro che fosse importante, in commissione se ne è discusso, portare a compimento questo provvedimento. Laddove questo provvedimento fosse approvato, come io auspico venga approvato questa mattina, perciò la mia insistenza, potremmo partire da subito per la organizzazione sia interna al comparto della Sgarallino, sia nelle zone vicine per le questioni relative a Piazza XX Settembre. Mi sembrava particolarmente importante non rinviare questo provvedimento, naturalmente finita la discussione su questo provvedimento e la votazione io chiederò ovviamente l'interruzione del consiglio per poter ascoltare e discutere con le persone che sono qui presenti.

(Interventi fuori campo)

Prende la parola il consigliere Argentieri per una mozione d’ordine

ARGENTIERI

   Io avevo chiesto la parola prima dell’intervento del Sindaco ed era perché intendevo portare avanti una mozione d’ordine comprendendo la situazione di questa mattina in questa sala, ed è una mozione d’ordine che io comunque intendo mantenere.

Ritengo quindi, con tutto il rispetto per le istituzioni e per il Sindaco, che il Consiglio comunale dovrebbe aggiornarsi per il tempo necessario, 5 minuti, 10 minuti mezz’ora, perché il Sindaco possa ricevere la delegazione dei signori che sono presenti in sala.

PRESIDENTE

   Mi sembra scusa che sia stato accettato per le una quindi il fine giustifica i mezzi,  grazie.

ARGENTIERI

   Non ho capito la battuta finale, Presidente.

(Interventi fuori campo)   

PENCO

   Il Presidente della commissione Sidoti deve illustrare il provvedimento che abbiamo discusso in commissione.

PRESIDENTE
   Ha perfettamente ragione; la parola al consigliere Sidoti.

SIDOTI

   La commissione ha espresso un parere favorevole in modo prevalente, cinque voti a favore, tre contrari ed un solo astenuto. Questo è il risultato della discussione preliminare in commissione rispetto ai provvedimenti che sono stati illustrati nella loro interezza, respingere le mozioni che erano state presentate approvando la delibera di indirizzo.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Sidoti, la parola al consigliere Penco.

PENCO

   ….per dichiarazione di voto perché credo che sia opportuno che questo provvedimento venga approvato, tenendo di conto che la discussione di merito c’è già stata circa 45-50 giorni fa quando lo abbiamo adottato quindi questa mattina non è tanto il provvedimento che discutiamo ma sono e osservazioni pervenute che la giunta ha ritenuto giusto ed opportuno non accogliere.

In commissione ci siamo già espressi favorevolmente, è un provvedimento che sistema una parte importante della città come Piazza XX Settembre, dà l’avvio alla ristrutturazione di un silos che in questo momento è completamente in decadenza perché non è usato da nessuno, trasformandolo in albergo e quindi ulteriori occasioni di possibilità di lavoro e quindi la mia è una dichiarazione di voto, il gruppo DS vota a favore del provvedimento e accoglie la proposta della giunta di respingere le osservazioni.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Penco, la parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io ho capito soltanto una cosa, che a nessuno della giunta interessava la prosecuzione del Consiglio comunale se non per la votazione dell’albergo alla Calata Sgarallino, perché avevamo iniziato con una comunicazione del sottoscritto, era in corso la discussione, sono venuti i cittadini di Livorno, i commercianti di Livorno a protestare, io ritenevo normale, sereno, logico interrompere i lavori del consiglio per tre quarti d’ora, un’ora, ascoltare la delegazione…

(Applausi dall’aula)

No, sennò il Sindaco dice che faccio pubblicità.

Io non credo che Alleanza nazionale sia rappresentata fortemente. Non mi interessa, io parlo per problemi di serietà, di giustizia e di equità. Non si è voluto far questo, si è dato un valore istituzionale al consiglio laddove secondo me non c’era, si vuole a tutti i costi la votazione di un albergo. Sono anni che si parla di albergo, poteva attendere un giorno, dieci giorni l’albergo e ascoltare le lagnanze, le lamentele di questi cittadini.

Quindi a questo punto noi non partecipiamo al voto e chiediamo l’appello nominale per la verifica del numero.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

   Credo che ci sia disagio, manifesto un disagio di parlare in consiglio comunale, non solo per la condizione che si è creata ma anche perché la delibera, come è successo in commissione, ripresta a considerazioni che una qualche afferenza con la materia di cui stamattina il consiglio comunale viene investito ha. Si tratta di avere chiaro un quadro dove si inserisce questa risposta della Giunta alle osservazioni.

Voglio subito dire, il sindaco poi ovviamente incontrerà la delegazione di commercianti, che credo che un problema che già è affiorato nella discussione sulla delibera del Cantiere va affrontato, quello della compatibilità rispetto agli insediamenti che ci sono stati, a quelli che si sono rinnovati….

(Cambio bobina)

rispetto alle scelte che la città ha compiuto. Mi riferisco al fatto che c’è un polo a nord, ce n’è uno a Sud, il problema vero della città è quello della rivitalizzazione del centro.

Questa cosa non è nuova, il Sindaco lo saprà, al dibattito del Consiglio comunale e il voto di alcuni al progetto del salvataggio del Cantiere è anche visto come un progetto dinamico che deve tendere a trainare fuori dalle attuali difficoltà il centro cittadino; così almeno alcuni di noi lo hanno inteso. E’ la ragione per cui si è votato a favore in commissione, quella di pensare che, lo faremo probabilmente al LEM tra dieci giorni, questa operazione inizia con la vicenda del Cantiere ma un punto di arrivo deve disegnare quella parte di città che ha bisogno di una stazione marittima e di attracchi per le navi da crociera, che ha bisogno di un sistema industriale di carenaggio ed i costruzioni, che ha bisogno di un porto turistico vero.

Se voi leggete ieri la dichiarazione del sindaco di Viareggio, che non vi sarà certamente sfuggita, a Viareggio c’è un progetto per portare gli attuali posti-barca a millecinquecento; io credo, ed è questo un argomento che abbiamo già affrontato, che non si risolve il problema del centro cittadino solo con provvedimenti del traffico. E’ un dibattito questo che attraversa la città da anni, lo si rinnova se c’è un volano che spinge rispetto ad una situazione, ci sono state anche interpellanze, se ne è parlato, su un centro che appare compresso e in parte desertificato, basta girarlo.

Io credo che non è stamattina, però poiché il sindaco incontra con la giunta, come è giusto che sia, e nessuno vuole alterare il rapporto istituzionale, io credo che questo tema possa essere interessante per il dibattito in Consiglio comunale perché proprio se non si ha il senso dei provvedimenti che si prendono e del loro riverbero sulla struttura della città costruita probabilmente non si uscirà da una conflittualità che mi sembra stamattina incida profondamente nel suo rapporto con il consiglio comunale.

Io credo che giustamente il Sindaco e l’Esecutivo lo facciano, credo Presidente debba essere messo all’ordine del giorno anche la possibilità  per il consiglio di esaminare quanto e nel merito c’è nella protesta di questa mattina.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, la parola al consigliere Volpi.

VOLPI

   Si, anche io credo che ..era  importante trovare una modalità che poteva essere  la sospensione del Consiglio, come qualche altra modalità, per  ascoltare i cittadini come altre volte è stato fatto.

Io l’ ho già detto anche in Commissione,  non sono d’accordo  a questo sistema di andare avanti con le varianti al Piano Regolatore ma credo che, se questa è la prassi, che poteva essere fatta qualche variante  per modificare il Piano Regolatore e dare una risposta immediata ai parcheggi che ancora   non ci sono, perché secondo me si può coniugare la vivibilità del centro e i residenti e la possibilità che ci siano parcheggi , come pure si sta facendo questa operazione per dare un albergo alla Porta delle crociere, alla Porta a Mare per le crociere.

Io credo che quando  occorre si può fare in fretta e mi sembra che questa città l’abbia  dimostrato per quanto riguarda la  Porta a Mare , su cui sono sbucate  case dal cappello da un giorno all’altro, si è  fatto in  fretta per la Porta a Terra, si è fatto in fretta per tante cose, però su altre  si và   molto piano. 

Ecco io su questo,  io francamente sono molto in difficoltà perché credo che si possa  coniugare la vivibilità di questa città con l’esigenze di questa Amministrazione, e invece stranamente, e questo  lo dimostrano i cittadini che oggi sono qui, non si riesce a trovare, non un accordo , ma una modalità per procedere, perché siamo sempre fermi a quella che è la situazione di qualche anno fa.

Per protesta  il gruppo dei Verdi  si allontanerà dalla area  e non voterà questo provvedimento.

   Grazie.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE
   Per cortesia…

   La parola al consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor Presidente e signori consiglieri….

PRESIDENTE
   Silenzio per cortesia, per rispetto di chi parla.

   Prego, consigliere Boirivant.

(schiamazzi dall’aula)

per cortesia un po’ di silenzio, facciamo continuare gli interventi.

   Prego consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Io farò un intervento molto breve perché ciò che volevamo dire come gruppo della Margherita lo abbiamo detto al momento in cui fu portato per l’adozione  il provvedimento che andiamo a votare.

E’ un provvedimento che sostanzialmente recupera un vecchio fabbricato e riassetta l’area che appunto guarda la Calata Sgarallino, e la riassetta in un’ottica nella quale vorremmo tutti che Livorno andasse, ovvero in una visione un po’ più moderna sia del turismo che di quello che deve essere l’economia della nostra città.

Io credo che la costruzione di un albergo come quello che andiamo a votare oggi porti anche una importante iniezione per quello che riguarda anche la circolazione delle persone e anche quindi delle possibilità che possono esserci per la nostra città divedere gente che rianimi negozi del centro perché vedete il problema del commercio è che forse occorre e occorrerà per il futuro che l’Amministrazione governi con una adeguata programmazione l’integrazione tra il nuovo e l’esistente affinché effettivamente tutti abbiano le stesse possibilità, quindi ecco nel dichiarare parere favorevole con riferimento al voto di questo provvedimento ritengo di sottolineare un fatto che abbiamo già detto anche quando è stato votato il provvedimento della STU della porta a mare, non venga meno il primato della politica nella gestione degli aspetti economici e produttivi della nostra città perché proprio ci possa essere equilibrio sia tra i vecchi commercianti che tra i nuovi perché tutti possano avere effettivamente le stesse possibilità nello sviluppo della città e nell’interesse di tutti.

   Grazie.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Boirivant, la parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Pochissime parole per dare modo alla giunta e al Sindaco di incontrarsi con i rappresentanti della popolazione qui presente.

   Io stamani non ho partecipato alla discussione sulla faccenda della bandiera che se avessi partecipato avrei dovuto dire quello che pensavo, cioè che di fronte ai problemi che la città registra occorrerebbe dare spazio sì alla politica ma soprattutto all’amministrazione dei problemi della città, per cui io dichiaro voto favorevole alla costruzione di questa nuova impresa che porterà, si spera, un po’ di lavoro alla città di Livorno e deploro coloro che approfittano di questa situazione per fare propaganda politica.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Poco fa avevo rinunciato a prendere la parola perché volevo contestare in questo modo il comportamento tenuto dalla Presidenza di questo consiglio in quanto avevo chiesto reiteratamente la parola per fare una mozione d’ordine e reiteratamente mi è stata negata. Sono ritornato sulla mia decisione per un motivo ben preciso, per una questione di adesione a quelli che sono i lavori di questa istituzione e alle responsabilità che mi derivano dall’essere consigliere, da rappresentare come capogruppo Forza Italia.

E allora nel ribadire l’espressione più profonda di quello che sono i sentimenti in questa circostanza di Forza Italia per quanto attiene alla gestione del Consiglio comunale di stamattina, e ritorno a dire per ribadire il fatto che è stata tolta la parola ad un capogruppo consiliare e senza voler offendere nessuno e nel contesto è stata data la parola ad un cittadino che era entrato in questa sala, nell’emiciclo. Detto questo, veniamo al problema.

   In commissione io ho votato contro questo provvedimento, no perché sia contro la volontà dei cittadini per quanto riguarda il possibile trasferimento da Piazza XX Settembre ad altra sede, se i cittadini sono contenti o hanno aderito a questa soluzione evidentemente hanno saputo valutare adeguatamente quelli che sono i rischi di un trasferimento del loro commercio in altra area, ma io ho contestato questa delibera per quanto attiene alla realizzazione dell’albergo, e la contesto non da ora, già dalle prime volte, quando fu presentata questa idea. Ritengo che realizzare un albergo in quella sede sia un fatto deleterio per quanto riguarda tutta l’attività portuale, è un posto che non ha nessuna rispondenza a quelli che debbono essere i requisiti reali per la realizzazione di un albergo. Il fatto che ci sia stato un accordo in precedenza tra istituzioni non vieta che questo accordo possa essere basato su presupposti errati.

Per quello che riguarda Forza Italia quindi noi temiamo che anche la realizzazione di un albergo in quella sede possa incrementare i disagi legati alla viabilità di tutta la zona, così come paventiamo disagi per la zona dirimpettaia, mentre invece contestiamo il fatto denunciato più volte in questa sede per quanto attiene ai parcheggi che non esistono perché sette anni fa furono affidati a delle cooperative per la realizzazione di parcheggi sotterranei che non sono stati ancora nemmeno presi in considerazione.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri. Consigliera Amadio.

AMADIO

   Dunque ..io non mi voglio assolutamente sottrarre alle mie responsabilità, quindi questa mattina  avrei gradito molto poter intervenire su questo famoso argomento della bandiera, quindi  non potendolo fare, mi  auguro di poterlo fare domani mattina, e comunque, caro consigliere Penco, la sottoscritta,  quando fa, non nega, quindi rifarei esattamente quello che ho fatto venerdì e non mi interrompere e non mi interrompere ….

(voci fuori campo)

PRESIDENTE 

   Per cortesia!

   Per cortesia, evitate!

AMADIO

   Non mi interrompere, non mi interrompere, anche perché domani avrò modo di risponderti adeguatamente. 

Per il documento della Giunta….

(Voci fuori campo)

Presidente…

PRESIDENTE 

   Per cortesia! Per cortesia!

AMADIO

   Per quanto riguarda il documento, puzza di naftalina  come tutte le cose vecchie e stantie.

Noi abbiamo semplicemente preso una bandiera e l’abbiamo spostata da una parte all’altra; stop. E Devo anche stigmatizzare il comportamento della Polizia Municipale e dei Commessi che si sono  comportati in maniera vergognosa….

PRESIDENTE

   Bisognerebbe rimanere all’argomento… ne parliamo domattina. Rimaniamo all’argomento.

AMADIO

   E volevo anche sottolineare la conduzione di questo Consiglio, altrettanto vergognosa, per i fatti di questa mattina, perché abbiamo, dovevamo.. Dovevamo perché noi non siamo amministratori di noi stessi, noi dobbiamo amministrare la cosiddetta “res pubblica” quindi  la cosa pubblica, e allora la prima cosa, il primo dovere è quello di ascoltarla  questa città che dobbiamo o che dovremmo amministrare, e allora come abbiamo interrotto il Consiglio Comunale per l’albergo della Calata Sgarallino, altrettanto avremmo dovuto interrompere…

(Interventi fuori campo)

Abbiamo interrotto o quanto meno abbiamo modificato l’ordine del giorno, dovevamo parlare della bandiera e abbiamo …ci siamo messi a parlare dell’albergo della  Calata Sgarallino.

Allora come è possibile una modifica dell’Ordine del Giorno per questo, avremmo dovuto modificarla  per queste persone che stanno dietro  di noi, come prima cosa.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Un po’ di silenzio per cortesia! Per cortesia…

AMADIO

   Queste cose succedono soltanto  a Livorno, l’isola infelice, l’isola infelice.

(Applausi dall’aula)

Comunque per quanto riguarda il cosiddetto albergo Sgarallino, io, al di là, al di là delle perplessità, perché si fa,  si progetta di fare un albergo lì, alla Calata, e poi chi progetta si dimentica di prevedere le finestre e allora  andiamo avanti a colpi di variante, cioè già questo mi viene da ridere…

(Interventi fuori campo)

Questo è stato detto in Commissione Sindaco!  Il Signor Sindaco e l’Architetto  Pacciardi hanno spiegato che dovevamo fare questa variante perché si erano dimenticati le finestre!

Frastuono dall’aula.

PRESIDENTE

   Per cortesia! Per cortesia!

AMADIO 

   Io mi auguro… io mi auguro…  io mi auguro che la segretaria …Io mi auguro…..

(Interventi fuori campo)

Presidente  non mi faccia interrompere!

SINDACO

   Le menzogne sono pienamente  fasciste , guarda!

Le bugie sono fasciste! Quelle si!

AMADIO

   No! Il bugiardo è Lei !.

Per me può essere  fascista o comunista, non mi interessa, Lei è semplicemente un bugiardo! Punto e stop.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE 

   Per cortesia! Non si può…….

(Frastuono dall’aula.)

Per cortesia! Per cortesia!

Credo che abbiamo passato il limite!

(Frastuono dall’aula)

SINDACO

…. A questo punto se non si ottiene il rispetto delle Istituzioni da parte della  consigliera Amadio e anche  di quei signori che stanno lì, perché voi potete offendere…..

(Voce fuori microfono  registrazione incomprensibile) 

… non potete offendere il Sindaco di Livorno!

Questo non …..

(Voce fuori microfono, registrazione incomprensibile) 

AMADIO

   Ma chi l’ ha detto?

Presidente non voglio essere interrotta!

PRESIDENTE

   Per cortesia! Per cortesia!

AMADIO

   Presidente voglio la parola che mi spetta!

Presidente !

Ma io sto intervenendo ! Mi sta interrompendo! 

Ma stiamo scherzando!

(Interventi fuori campo)

No, no, No! No!

Ora tocca a me,lei replica dopo!  

Ma stiamo scherzando!

Presidente, l’ordine!

(interventi fuori campo)

SINDACO

….. ma che il Sindaco di Livorno venga apostrofato in questa maniera e che  ci sia qualcuno che lo sbeffeggi , è una cosa che io non tollero!

Per cui, da questo punto di vista, non per quanto riguarda Gianfranco Lamberti, ma per quanto riguarda l’Istituzione che rappresento, questo non è un clima che rappresenta questa città. Io richiamerei tutti al senso di responsabilità perché questo non è un teatro. E’ una cosa seria, cosi come io approfondirò seriamente,  finito questo argomento, la questione  del commercio, pretendo che il Consiglio Comunale, questa  sala venga rispettata da tutti e consigliera Amadio, la prego di non  dare sponde a nessuno!

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Per cortesia!

AMADIO

   Presidente, Presidente gradirei non essere interrotta neanche dall’eccellentissimo Sindaco.

PRESIDENTE

   Cerca però di non essere offensiva! 

AMADIO

   Si però la voce…..

SINDACO

(interviene fuori campo)

   …… mai più

AMADIO
   Una domanda mi sorge spontanea: Se qui si parla di rispetto e di reciprocità nel rispetto, io vorrei chiedere al signor Sindaco, Dottor Lamberti, come mai  Lei può dire a me che  sono bugiarda, e io non posso dire a Lei che è bugiardo.

(Interventi fuori campo)

L’ha detto prima! L’ha detto prima! L’ha detto prima, Lamberti! L’ha detto prima, E i verbali se sono credo, attendibili…  La registrazione comunque c’è.

Allora, in commissione, l’altro giorno, non mi ricordo se io e un altro consigliere  o quanto meno qualcuno, anzi no,  io, ho chiesto all’Architetto  Pacciardi come mai  c’era questa variante da votare; l’Architetto Pacciardi ha spiegato che mancavano le finestre e quindi e così. Punto.

Comunque al di là di questo, che non è marginale ma comunque diciamolo ugualmente perché comunque  è importante, l’albergo della  Calata Sgarallino, noi siamo fortemente contrari, perché l’ubicazione non è assolutamente coerente con l’attività industriale, cantieristica, eccetera, e poi vorrei anche ricordare che nel momento in cui vengono fatte quelle baracchine che sembrano delle palafitte in versione moderna, poi di fronte abbiamo l’hotel Palazzo che sta cadendo a pezzi quindi già questo ci dovrebbe far riflettere. Poi si dice che quell’albergo avrà uno scopo per accogliere i turisti ma i turisti  a Livorno, la città il centro  sta morendo…

PRESIDENTE

   Consigliere si avvii  a concludere.

AMADIO

   Ho finito!. 

Il centro sta morendo, i negozi chiudono, i monumenti sono in decadenza, e qui parliamo di albergo alla Calata Sgarallino per i turisti.

Ma non prendiamoci in giro!

Quindi ancora di più, il voto è stato contrario per la Porta a Mare, e il voto sarà contrario  anche per l’albergo  Sgarallino.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Per cortesia!

Grazie, consigliera Amadio, la parola al consigliere Trotta.

TROTTA
   Presidente, io penso che stamani abbiamo collettivamente credo, ognuno deve assumersi la sua responsabilità, anche noi come gruppo per quanto ci concerne, assumersi la responsabilità di una gestione del Consiglio comunale che in qualche modo non ha raggiunto nessuno degli obbiettivi che credo era nell’ottica poi generale perché si è sacrificato il Consiglio comunale perché stiamo discutendo di una questione così importante in maniera veramente indecorosa, io penso che ci sarebbe l’esigenza di approfondire invece nel dettaglio tutta una serie di passaggi che non mi interessa a questo punto approfondire perché discutere in questo modo penso che facciamo anche un torto credo al ruolo che dobbiamo svolgere e agli obbiettivi che dobbiamo conseguire. Quindi si è sacrificato il Consiglio comunale, non si sono approfondite le questioni del commercio che un gruppo di cittadini ha posto, si è permesso al Centrodestra di fare una sceneggiata di questa natura come è stata portata avanti fino a questo momento, penso che peggior risultato di questo al livello di gestione del Consiglio comunale non si poteva ottenere; era più semplice subito andare ad un incontro con la delegazione dei commercianti e si finiva la discussione.

(Applausi dall’aula)

Questo penso che sia il dato, era più obbiettivo credo e si sarebbe evitato diciamo tutto il resto, tutto quello che poi c’è stato dopo andare a questo tipo di confronto richiesto.

Ecco io questo semplicemente sulla situazione che stiamo gestendo perché poi tutti hanno detto di tutto, dalla questione della bandiera alla questione del porto, insomma c’è stato veramente di tutto e quindi a noi non interessa ripeto stare a questo punto a discutere in questo modo, ci sarebbe molto da dire sulla questione del consorzio del mercato americano e del fatto dello spostamento delle attività commerciali dentro l’area della Stazione marittima siamo d’accordo però siamo veramente poi preoccupati su altre scelte che però non ci sto ad entrare in questo momento perché penso che un Consiglio comunale  gestito in questo modo, cioè portato ad un voto così affrettato senza quel tempo e quel modo di discussione e di votazione che sarebbe conveniente credo che non aiuti a far crescere la discussione

Mi limito qui vorrei però su questo poter ritornare, signor Sindaco, perché mi sembra che la discussione che facciamo in questa maniera è insufficiente, quindi sarebbe più dignitoso riaggiornare questo punto, liberarlo anche di incrostazioni e di strumentalizzazioni che a questa discussione è stata data, quindi sarebbe più opportuno e importante poterlo discutere in un clima più sereno e accogliere la richiesta immediatamente di andare ad un confronto con i commercianti.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta, la parola al consigliere Triglia.

TRIGLIA
   Veloce anch’io.

   Anch’io penso che stamani bisognava sospendere come già altri hanno detto e far parlare del problema dei commercianti però dal momento che siamo andati avanti dico anch’io la mia.

Io penso che il riassetto della calata Sgarallino può essere una cosa positiva fintanto che si parla di riassetto di aree, che mi trova d’accordo, però a questo punto mi viene da chiedere quali sono anche le priorità della programmazione che viene effettuata in questo Comune. Voglio dire, la costruzione dell’albergo che si va a sommare con altre iniziative simili, che possono andare in una concorrenza che non è una concorrenza normale ma che può dare dei problemi a quelle che possono essere poi le future attività. Certo se il Consorzio di Piazza XX Settembre può essere d’accordo con lo spostamento del mercatino oppure se non avevano altre scelte e sono stati obbligati a fare questo tipo di scelta il consorzio però l’importante è che siano d’accordo gli stessi commercianti della zona in maniera autonoma. 

La costruzione dell’albergo mi trova contrario; io penso che non vada nell’interesse della cittadinanza che a mio avviso dovrebbe essere sempre consultata. La consultazione è una cosa importante e a proposito di questo volevo fare riferimento al regolamento dei referendum che è fermo da diversi anni; io me ne sto occupando ora e mi sembra invece uno strumento importantissimo in mano ai cittadini e quindi spero che vada avanti perché a quest’ora se c’era il referendum forse la situazione di stamani non c’era perché i cittadini avrebbero potuto votare liberamente secondo il proprio pensiero, sia per le zone appunto ZTL che  tanta protesta hanno provocato.

Per questi motivi l’UDC vota no.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Triglia, la parola al consigliere Cartei.

CARTEI
   Ci è permesso finalmente prendere la parola dopo che l’avevamo chiesta secondo il regolamento come mozione d’ordine per dare un contributo alla gestione di un consiglio comunale che mi pare non si possa dire è stato mal gestito, è stato non gestito per almeno un’ora, e questo rappresenta un vulnus non solo ad una istituzione ma anche all’intera città la quale è giusto che possa nel consiglio comunale regolare le sue attività.

Mi spiace Presidente ma nessuna giustificazione mi è parsa fondata tra quelle che Lei ha dato e mi è parso che proprio la cosa le sia sfuggita di mano, il che non è mai bene, anche perché la mozione d’ordine del gruppo di Forza Italia mirava a ristabilire appunto una situazione di rapporti ragionevoli tra coloro che legittimamente sono venuti a manifestare, giustamente al consiglio comunale - dove dovevano andare, nelle scuole? - è chiaro che dovevano venire al consiglio comunale, però contemperando questa loro esigenza con l’esigenza di mandare avanti il consiglio comunale e soprattutto di salvaguardare i diritti dei consiglieri, sia di Opposizione come in questo caso, sia della Maggioranza.

Si è preferito fare diversamente. Noi faremo un comunicato che poi ci riserveremo di pubblicare.

   Per quanto riguarda questo provvedimento noi non possiamo che ribadire un convincimento che è sempre stato manifestato da noi e cioè il pericolo di decentrare le attività commerciali, le attività ricettive soprattutto, soprattutto ora dal punto di vista del fabbricato, dell’albergo che si intende destinare a quella zona portuale, il pericolo è quello di confinare all’interno di un’area che è un’area di transito delle attività commerciali e ricettive le quali  pertanto non avranno più alcuna implicazione, alcun tipo di trascinamento delle attività del centro. 

Voglio dire questo, se io concentro l’attività ricettiva all’interno dell’area nella quale sbarcano i turisti e scendono a terra, dormono e se ne rivanno la mattina la città non ne ha nessun vantaggio. Credo che questo sia un trand autolesionistico nel senso che quello che invece volevamo e da anni abbiamo posto, cioè quello di portare dentro la città coloro che per un motivo o per un altro si trovano ad essere nella città stessa presenti, qui invece si sta trovando una soluzione inversa, quello di lasciar fuori dalla città coloro che arrivano a Livorno per le attività turistiche oppure per altro tipo di attività, diportistiche ed altro ancora.

Questa è evidentemente una direzione errata che porta ad incrementare quella desertificazione del centro che ormai a noi è ben nota, praticamente non passa mese direi che non chiuda un negozio storico del centro e che le città del centro diventino sempre più  di aspetto balcanico, bulgaro, forse a voi piacevole ma certamente non piacevole per noi.

Per questo io credo che il nostro gruppo voterà compatto per il no a questo provvedimento.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cartei, la parola al consigliere Federici.

FEDERICI
   Io capisco che qualcuno attraverso manifestazioni di questa natura possa arrivare ad utilizzarle anche al livello…

(Cambio bobina)

ma quando siamo su argomenti di questa natura io credo che al consiglio comunale spetti un momento in più di poter ragionare, e ragionare in maniera serena e chiara per capire alcuni tipi di orientamento.

Vedete si può ragionare di tutto e anche il contrario di tutto ma quando affrontiamo un problema che riguarda la porta a terra non bisogna scorporarlo dal contesto di un ragionamento che viene portato avanti su un filo logico: vedere come si riesce a rivitalizzare il centro della città. Perché se non è  così attraverso scelte di questa natura, tutta l’operazione viene vanificata. Allora quando si fa una operazione di spostamento del mercatino americano, quando si fa uno spostamento e si punta sul Mediceo come porto turistico, l’operazione è chiara, guarda alla Via grande, guarda al centro.

Questo è stato ribadito cento miliardi di volte in commissione. Guardate se non la guardiamo in questa logica non si regge né con la porta a terra né con la porta a mare, allora ragionare in questo filone, cercare di sviluppare quelle che sono queste tematiche aiutando alcuni processi ci permette di dire le cose  in un certo punto. Gabriele, abbi pazienza, ma ci vuole un po’ di dignità, qui io mi sono trovato a difendere il tuo assessore dalle grinfie dei commercianti, ora siamo alla rovescia. 

Quale è il problema? 

(Interventi fuori campo)

Lo avete bruciato? Veramente non l’ ho levato io, lo hai levato tu.

Ma il problema non è quello, ci vuole voglio dire un elemento di coerenza rispetto ad una politica che portavate avanti, rispetto al piano del traffico, e ora invece, cosa vuol dire, che quello che abbiamo fatto tutto buttato via? Basta dirlo però, invece l’avete attaccato che era troppo pochino, ne volevi un gocciolino di più.

O non era così, perché sennò qui si cambiano le carte in tavola perché ora c’è pubblico? Le cose vanno dette come sono.

E mi permetta, consigliera Amadio, il problema non si può ridicolizzare rispetto a perché pare che ci sia un progetto e che qualcuno si è scordato le finestre perché se vogliamo raccontarla così la possiamo raccontare così ma qui non siamo mica al bar sotto casa, siamo in Consiglio comunale in cui bisogna affrontare argomenti ed utilizzare leggi e condizioni che ci permettano di risolvere il problema. 

Quella struttura è senza finestre, guardate nemmeno la guerra l’ ha buttata giù, basta andare sul porto mediceo e guardare il silos e ci si accorge se ci sono le finestre o no. 

Per poterlo modificare bisogna farci le finestre, per dargli una struttura decente, funzionale ad una determinata condizione che è stata ribadita in commissione, guardate che loro guardano l’albergo in una previsione che vede il turismo verso le isole, verso le isole non un’altra cosa, allora se si guarda ad un’ottica di questa natura si aiuta la città, e vedete a me non interessa, io capisco tante cose ma non sono pronto a giustificare il contrario di tutto!

Non mi interessa popolare o non popolare perché un accordo poi il Sindaco coi commercianti lo trova, figurati se non lo trova…

(voci fuori campo)

Il punto non  è questo, il punto è vedere come si sviluppa una politica che mi serva a rivitalizzare il centro, rammodernare il centro, renderlo funzione e concorrenza alla porta a terra e in concorrenza a tutto il resto.

Voce fuori campo
   Quando?

FEDERICI
   Quando?  Non è mica colpa mia, non sono…

PRESIDENTE
   Per cortesia evitiamo…

FEDERICI
   Quindi io non solo sono d’accordo su questa impostazione, se poi mi si chiede a me, sul porto mediceo il porto turistico se non si fa, io ho davanti a me cosa è stato fatto negli altri porti turistici, Crepatura, che è il più vicino, che lo possiamo andare a vedere, ci ha messo trenta anni, il Porto mediceo è un porto già fatto, certo che si pesta i piedi perché bisogna spostare tutta una serie di personaggi, ma bisogna spostarli; quando si sono spostati si lancerà tutta una politica che secondo me in qualche modo aiuterà la città di Livorno.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Federici.

   Io darei la parola al Sindaco per la replica, pregandolo di essere breve visto che sono quasi le Una.

   Grazie.

SINDACO
   ..impegno che abbiamo assunto, d’altra parte non abbiamo sicuramente tempo limitato per discutere le questioni successivamente.

   La precisazione rispetto alle affermazioni false della consigliera Amadio: la variante al regolamento urbanistico che è agli atti riguarda tre cose, la prima che la linea doganale è stata modificata, quindi poiché è stata modificata la linea doganale, consigliere Volpi, la variante che noi facciamo è adeguare il perimetro del progetto alla variazione della linea doganale, non si poteva mantenerla così come era, non era possibile fare diversamente; la resecazione che viene proposta della cima della Calata Sgarallino è anch’essa una variante connessa ad una esigenza tecnica che è stata proposta dal settore, naturalmente poi abbiamo visto ci possono essere riflessioni sulla tempestività o meno di questa resecazione; quella cosa che è stata buttata a ridere da parte della consigliera Amadio, perché si vede che stamattina si trova a suo agio, è una cosa molto più seria, è quella che riguarda una modifica dell’articolo 12 delle norme di attuazione che erano riferite ad un silos, come diceva adesso Pietro Federici, non è che ci siamo dimenticati le finestre, è che il piano regolatore normava, regolava un silos per come era fatto, poiché i silos deve essere trasformato è evidente che per trasformarlo dobbiamo modificare quelle norme che invece lo fissavano per come era e che lo catalogavano come silos.

Queste sono le varianti di cui stiamo parlando, quindi se si vuole buttare in burletta ma si parla di una modifica di un assetto, che prima era quello relativo ad un silos adesso diventa quello relativo ad un albergo.

   Dico solo due parole, Presidente, per dire che quella che stiamo approvando io mi rendo conto che abbiamo fatto in fretta, d’altra parte avevamo assunto un impegno, quella che però stiamo approvando è un progetto di straordinaria importanza, che cerca di collegare, questa volta sì concretamente, le attività diciamo interne al centro cittadino con le attività connesse alla porta a mare. Stiamo parlando di posti di lavoro e stiamo parlando di investimenti…

(Brusio dall’aula)

Poiché gli investimenti non aspettano le nostre discussioni noi dobbiamo continuare e andare avanti con determinazione, non possiamo perdere il tempo, perché poi gli investimenti non arrivano e se non arrivano gli investimenti non si fanno quelle attività di attrazione che fanno accogliere turisti e fanno accogliere incremento di attività nella città.

   Concludo dicendo che con questa operazione si conclude tutto il progetto della Porta a mare, quindi con questo voto che è un voto di straordinaria importanza, sono d’accordo con Trotta, dobbiamo tornarci sopra e discuterlo ed analizzarlo al meglio, sono due anni e mezzo che se ne parla, ma è il complesso della Porta a mare nella sua interezza  che si definisce, la porta a mare un intervento nel centro cittadino, non è da un’altra parte. Il problema di domani sarà quello di creare delle interconnessioni, l’esempio di Piazza XX Settembre è concreto, non sto parlando di cose sulla Luna, delle interconnessioni con questi investimenti sulla Porta a mare e la valorizzazione del centro cittadino. E’ quello che abbiamo discusso con Azimut e con Vitelli, è quello che discuteremo con quelli che investiranno su questa area, è l’esempio del protocollo su Piazza XX Settembre che dovrebbe dominare tutte queste cose.

D’altra parte le associazioni, Confesercenti Confcommercio e Impresa Futura, sono interessatissime a queste integrazioni e approvando questi provvedimenti si può determinare questo, perciò la mia fretta e la voglia di concludere questo. Finito questo provvedimento sarò a disposizione dei concittadini che sono qui davanti e discuteremo del commercio fino a che non avremo esaminato tutte le questioni che sono sul tavolo.

   Vi ringrazio della pazienza che avete avuto.

PRESIDENTE
   Per cortesia, con calma. Esaurita la discussione io direi di passare al voto per cui chiedo agli scrutatori di prendere posto.

(Interventi fuori campo)

appello nominale, la parola al Segretario generale per l’appello nominale.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Vi leggo i risultati della votazione:

favorevoli ventuno,

contrari quattro,

astenuti nessuno,

il provvedimento è approvato.

   Sospendiamo per oggi il Consiglio comunale, ci vediamo domattina. 
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